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PIAZZE DEI LIBRI
Da oggi a sabato nei cinque quartieri di
Firenze torna «Piazze dei libri – Parole in
comune», rassegna diffusa organizzata
da Confartigianato Imprese Firenze. In
piazza Santa Maria Novella oggi alle 17
«book party». In piazza della Repubblica
la programmazione de La Feltrinelli si
apre alle ore 19 con Irene Soave del
«Corriere» che presenta «Lo statuto
delle lavoratrici», alle 21 Ninni Bru-
schetta (foto) parla de «La Scuola del
silenzio». Il Libraccio porta in via de’
Cerretani Silvia Petruzzelli (ore 19), Gia-
como Rossetti (ore 20) e Marco Ferrari
(ore 21). Giunti Odeon ospita Federico
Vitella (ore 19.30) e la Lettura a puntate
(ore 21). In piazza delle Cure alle ore 19
intervengono Daniela Bencivenni e Ro-
berto Malesci, alle 21 Fabrizio Corsini.
www.confartigianatofirenze.it

ORCHESTRA RAGAZZI A FIESOLE
Al Teatro Romano di Fiesole stasera (ore
21.15) concerto dell’Orchestra Ragazzi
diretta da Antonino Siringo per i 50 anni
della Scuola.
www.scuolamusicafiesole.it

TEATRI DI CONFINE
Oggi (ore 19) nel «giardino d’autore»
del Museo del Novecento e del Contem-
poraneo di Palazzo Fabroni a Pistoia per
la rassegna «Teatri di confine», lo spet-
tacolo Abattoir blues di e con Luigi Ciot-
ta, che in maniera dissacrante le condi-
zioni di vita umane e animali all’interno
dei macelli.
www.teatridipistoia.it

QUEER WEEK
A Firenze comincia la Queer Week, una
settimana di cinema, teatro, musica,
ballo e drag show per celebrare il Pride
Month e la convivenza delle differenze.
Negli spazi del Lumen (via del Guarlo-
ne) oggi (ore 20.30) il talk dal titolo
«Sex work is work» e la proiezione del
documentario Kokomo city di D. Smith.
Ingresso gratuito.
www.arcigayfirenze.it

RISATE E MAGIA ALL’ANCONELLA
La settimana all’Anconella Garden di Fi-
renze Sud (via Villamagna, 39/d) co-
mincia stasera (ore 21) con Leonardo
Lenzini e Mauro Reperto del collettivo
fiorentino Comicimiei. Domani (ore 21)
lo spettacolo di Magico Matteo illusioni-
sta. Ingresso libero.

Petrassi, Šostakovic
e l’intesa totale
tra Gatti e musicisti

Non si sa davvero cosa lodare di più nel
bel concerto che ha visto Daniele Gatti
sul podio dei complessi del Maggio per
una nuova incursione novecentesca,
con Petrassi (Salmo IX) e Šostakovic
(Sinfonia n. 5): se la lucida padronanza
delle forme musicali, il minuzioso
controllo delle dinamiche, la smagliante
coesione dell’Orchestra, la potenza
scultorea del Coro. L’intesa fra Gatti e idi Francesco Ermini Polacci

così pervaso dall’inquieta desolazione,
su una trama di sonorità glaciali e
misteriose. E nessun facile trionfalismo
risuona nel Finale, che evidenzia
piuttosto sinistre inquietudini ed è
chiuso in modo brusco: non c’è da
giubilare in una sinfonia dove incombe
l’ombra di Stalin. Pubblico numeroso e
dall’entusiasmo incontenibile.
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musicisti del Maggio è totale. Nel Salmo
IX, dà vita a una lettura sbalzata con un
vigore risoluto che non esclude delicati
momenti di raccoglimento; e il Coro,
superbo, diventa la voce sincera di
questo fervore religioso
drammaticamente vissuto. Nella Quinta,
svela tensioni, rabbia e disperazione,
con sonorità ora terse ora lancinanti.
Poche altre volte si è ascoltato un Largo

Recensione Classica

«T erzani non tramon-
ta perché è stato
uno dei più grandi

pensatori del nostro tempo,
un autentico filosofo, che sa
indicarci una via. Soprattutto
a partire dal libro della svolta,
Un indovino mi disse, i suoi
libri comunicano amigliaia di
lettori un tipo di conoscenza
molto diverso da quello a cui
noi siamo abituati, costituito
da nozioni, competenze, fatti.
Questo diverso tipo di cono-
scenza si traduce nella vita
stessa, indica una direzione di
come vivere e di come mori-
re». Ne è convinta Gloria Ger-
mani, filosofa e scrittrice im-
pegnata nel dialogo tra pen-

compresi noi stessi, il nostro
io, e la supposta materia
esterna. Questo ci spalanca
orizzonti molto diversi da
quelli attuali, anche per la no-
stra vita di tutti i giorni. Per-
ché soltanto se crediamo che
esista unamateria inerte fuori
di noi, possiamo allora mani-
polarla attraverso l’industria»
come sta avvenendo nelmon-
do.
Ma oggi, di fronte al dilaga-

re della guerra, cosa farebbe
Terzani? «Credo che oggi
avrebbe sofferto troppo. Que-
sti 20 anni hanno solo confer-
mato quello che lui temeva di
più. Ha prevalso la volontà di
trovare soluzioni solo tecni-
che, organizzative, più regole,
più controlli, più guerre con-
tro i nemici. Questo era quel-
lo che lui chiamava una solu-
zione di barbarie e non di ci-
viltà. Purtroppo il radicale
messaggio di Terzani contro
la guerra è rimasto inascolta-

to. Per lui l’11 settembre dove-
va essere un’occasione per ri-
pensare tutto: i rapporti tra
Stati, fra religioni, i rapporti
con la natura, i rapporti stessi
tra uomo e uomo. Era un’oc-
casione per fare un esame di
coscienza, accettare le nostre
responsabilità di uomini oc-
cidentali e magari far final-
mente un salto di qualità nel-
la nostra concezione della vi-
ta. L’Occidente e tutti i partiti,
senza differenze di colore,
hanno preferito seguire inve-
ce l’istigazione alla guerra di
Oriana Fallaci. Oggi gli scena-
ri di guerra sono ingigantiti e
sono pericolosissimi». Dopo
la presentazione del libro, il
tributo a Tiziano Terzani con-
tinuerà alle ore 21 con la pro-
iezione del film Tiziano Ter-
zani: il kamikaze della pace
(regia di Leandro Manfrini e
Willy Baggi). Ingresso 10 euro.

Jacopo Storni
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siero occidentale e pensiero
orientale, che in occasione
del ventennale della scom-
parsa di Tiziano Terzani, ha
scritto il libro Tiziano Terzani
contro la guerra. La verità del
Tutto è uno traOriente eOcci-
dente (TerraNuova Editore).
Una riflessione, con prefazio-
ne di Serge Latouche, che ap-
profondisce la vita e il pensie-
ro del grande giornalista e
scrittore fiorentino, soprat-
tutto nella sua ultima fase di
vita, quando abbandona il
giornalismo e si avvicina al-
l’India: il distacco dall’ego, la
visione cosmica, la via gan-
dhiana come risposta alla
guerra, l’armonia con la natu-
ra e la morte intesa come par-
te dell’esistenza.
Il libro sarà presentato do-

mani alle 18.30 a Giunti Ode-
on (ingresso libero) nella
giornata omaggio a Terzani
alla presenza, oltre che del-
l’autrice, di Angela Terzani

OmaggiAvent’anni dalla scomparsa domani incontro sul libro
di Gloria Germani. Tra gli ospiti Irene Grandi, e in serata il film

Lungo gli orizzonti di Terzani
Il tributo da Giunti Odeon

Pace Il giornalista e scrittore Tiziano Terzani. Il pomeriggio di domani è ad ingresso libero fino a esaurimento posti

Live

La decima
edizione della
rassegna «Poesia
nella città» a cura
di Versiliadanza,
dedicata
ad «Amore
e altre parole»,
si inaugura oggi
(ore 17)
nella Biblioteca
Buonarroti
di Firenze
con la compagnia
«Naturalis Labor
in Jules» (foto).
A seguire
le coreografie
di Luciano
Padovani
interpretate
da Alice Beatrice
Carrino e
Giuseppe Morello.
E il concerto
di Duccio Dalpiaz
e Leonardo
Ruggiero.

Staude, moglie dello scrittore
e giornalista, della cantautri-
ce Irene Grandi, dei Pastis
(Marco e Saverio Lanza), au-
tori del brano musicale Tutto
è uno. Tiziano Terzani. Pre-
senta Nicholas Bawtree, di-
rettore del mensile Terranuo-
va. Secondo Germani, il mes-
saggio più importante che è
rimasto dopo vent’anni senza
Terzani, «è quello che lui sin-
tetizzava nella formula Tutto
è Uno», ovvero l’equilibrio
dell’Universo e l’interconnes-
sione fra tutti gli esseri viven-
ti. «È il nocciolo della grande
filosofia orientale: tutto è in-
terconnesso e impermanente

Lo scrittore e la guerra
«Credo che oggi avrebbe sofferto,
perché si è avuta la conferma di quel
che lui temeva: una soluzione
di barbarie e non di civiltà»
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